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•Molle sedute dei consigli comunale e regionale 

'opera driLiaiPira? 
V : • )' . M •• • i • 

Dopo il sindaco Gabbuggiani hanno preso la parola i capigruppo - Gli interventi alla 
Regione della Montemaggi, Lagorio, Pasquini, Pezzati e dei rappresentanti degli altri partiti 

"•' I l consiglio comunale, riu
nito in ; saduta straordinaria 
ha ricordato ~ la - figura ' a 
l'opera del professor Giorgio 
La Pira in quel salone del 
Cinquecento che per tanti an
ni lo vide sindaco. 

• La seduta del consiglio co-
. munale è stata aperta dal 

sindaco Elio Gabbuggiani che 
ha ricordato il significato del
la presema di Giorgio La Pi
ra nella vita della città. Gab
buggiani • ha ? sottolineato *• il 
ruolo che il professor La Pi
ra svolse quale sindaco della 
città i nel corso ' degli undici 
anni che lo videro alla guida 
dell'amministrazione comuna
le. Richiamandosi ' al contri
buto da lui dato alla lotta 
antifascista, alla costituente, 
nella lotta a difesa dell'eco
nomia cittadina e sui proble
mi del dialogo e della pace 
fra i popoli, Gabbuggiani ha 
sottolineato l'esigenza di una 
profonda riflessione, di studi 
approfonditi sulla azione e 
sulla figura di Giorgio La 
Pira, suggerendo l'opportuni
tà . di adeguate, permanenti, 
organiche iniziative e ricer
che In questo senso. ^ ." - ^ . 

Subito dopo i| discorso idei 
•Indaco, hanno preso la pa
rola I rappresentanti dei di
versi gruppi consiliari: Gian
ni Conti per la DC, Ventura 
per il PCI, Spini per il PSI, 
Tasselli per il PDUPManife-
sto, Landò Conti per il PRI, 
Fot! per il PSDI. 

•- La figura del sindaco La 
Pira (coma riportiamo in al
tra parte della pagina) è sta
ta solennemente ricordata an
che In consiglio regionale. - Un'immagine ' di La Pira mentre parla in consiglio comunale 

La commemorazione alla Regione 

n suo 
• Con • una seduta commossa 
e solennejaophe ti) consiglio 

'regionale, lfcssemblea; -dtìlla 
Toscane»!. Ica <• YoJataTft&oPdare 
e commemorare ieri la figura 
di Giorgio La Pira, sindaco 
di Firenze. •.' uomo politico. 
appassionato • apostolo della 
pace. ' Introducendo i lavori 
dell'assemblea il presidente 

: Loretta Montemaggi ha volu
to brevemente tratteggiare la 
vicenda umana e civile dello 
scomparso. * ^'^-V,'; • * ." ' '.-

• « Con la Pira - — h a affer
mato Loretta Montemaggi — 
scompare quella generazione 
di grandi - figure fiorentine 
che dagli anni più bui del 
fascismo alla lotta di Libera
zione. agli anni della ' rico
struzione sino agli inizi degli 
anni '60 fece della capitale 
della nostra regione un cen
tro peculiare di incontri tra 
tendenze culturali e politiche 
diverse ». Personaggi ' ' di
versi e spesso avversari — 
Gaetano Pieraccini, Piero Ca-. 
lamandrei, ' Mario ' Fabiani. 
Don Milani — ma tutti' ac
comunati da quella comune 
superiore consapevolezza del
la necessità di difendere ad 
ogni costo la dignità dell'uo
mo libero dalla guerra, dal 
bisogno e protagonista della 
pace. • j .-•.-• !-.:..-.-. ."'.:'• . . 

L'appassionata ' attività di 
Giorgio la Pira si iscrive in 
questo ambiente fiorentino — 
« abituato più al dialogo clic 

• allo scontro settario » — : e 
segna alcuni momenti più al
ti della vicenda cittadina nei 
trentennio repubblicano. Il 

unità 
presidente del consiglio ' re
gionale a questo proposito ha 
ricordato la battaglia in.dife* 
sa della Pignone e della"&affi 
leò/ 'Ie iniziative ecumeniche 
che — in piena guerra fredda 
— videro in Firenze riuniti a 
parlare di pace «provocato
riamente » insieme •' rappre
sentanti di Francia e di Alge
ria. di Israele e "del mondo 
arabo, sovietici ed americani. 
; E' . questo. un : patrimonio 
che non si è perduto: «alcu
ne delle sue intuizioni e del
le sue propaste degli anni '50 
stanno diventando ogni gior
no realtà : storiche sia sul 

: piano interno . che sul piano 
intemazionale». A noi spetta 
ricordarlo, ha * concluso il 
presidente dell'assemblea re
gionale. come una delle non 
molte persone che hanno da
to . speranza e fiducia agli 
uomini: speranza e fiducia 
nella .giustizia e nella pace. 

' Il presidente • della • Giunta 
regionale Lagorio ha avanza
to . una proposta « immedia
ta »: quella di intitolare a La 
Pira una strada di Firenze 
« La strada — ha detto Lago-
rio — è un momento decisivo 
della città, delle lotte e delle 
speranze della città: e La Pi
ra fu un profeta della città e 
dei suoi valori, amava la cit
tà. interpretava e partecipava 
alla sua vita e alle sue atte
se ». Questo sindaco e uomo 
straordinario si - « scioglieva 
volentieri nelle . strade, in 
quel fervido disordine segno 
non equivoco di volontà di 
rottura contro ogni equilibrio 

vecchio e conservatore ». v 

- Dai banchi della Democra
zia- cristiana: tìà parlato il 

^cVmsfétiè^fezzati. «La. Pira 
ci ha dettò — afferma l'e
sponente DC — che operare 
in • politica è ' ricercare : la 
matrice storica della propria 
fede e della propria cultura, 
fare attenzione . ai '- fatti ; del 
tessuto storico presente, ri
cercandone il filo conduttore 
che invisibilmente ma real
mente li unifica e li indiriz
za ». "f-.T .: 

•''•' Al di '• là •• della " necessaria 
riflessione profonda sull'ope
ra e sulla vicenda dell'uomo, 
una cosa decisiva — ha con
cluso Pezzati — si capisce 
subito: l'azione di Giorgio La 
Pira è stata una azione per 
la "• unità e per la • pace. • I 
rappresentanti r di :/ tutti i 
gruppi politici si sono asso
ciati al cordoglio: Arata per 
il PSI. Passigli per il PRI, 
Mazzocca per îl PSDI. Il 
compagno Pasquini ; interve
nuto a nome del gruppo co
munista ha definito La Pira 
« un cristiano impaziente, un 
cristiano autentico». t c*-. .:-. 

TI suo antifascismo affondò 
le radici nella severa e in
transigente difesa dei diritti 
della persona " umana. ; domi
nata da una voglia concreta 
di carità e da una impazienza 
ignara di ; sapienti dosaggi. 
coerente con questa imposta
zione — che rappresenta l'es
senza stessa del suo vivere. 
La Pira sindaco difendeva il 
posto di lavoro, requisiva ca
se per i senza tetto, con gesti 

-}-> 

esemplari — stimoli e segni 
più ' che moment} .politici ( — 
scandaJtezavayi fóntéii&ritt^ 
it,bu]toeràti.~ TPasqUfnr ha. ri
cordato un passo di una let
tera che il sindaco di Firenze 
inviò " ad " un . ministro • oltre 
venti anni fa: «Non mi batto 
per la democrazìa elettorale 
— scrisse La Pira — mi batto 
per ' il pane - delle creature 
senza pane, compreso anche 
il pane della vera libertà, 
non * quella delle ; chiacchie
re... ». •:'••'•-•- .•-'=.. "ly. /'•-•' 
• E infine La Pira fu uomo 
del dialogo, anche nei tempi 
duri. ' scorse , dappertutto i 
segni di una unità da venire. 
Volle il dialogo, con tenacia 
e con fermezza impose il dia
logo. Oggi c'è bisogno, per 
risollevare il Paese, per dare 
una soluzione ;• positiva alla 
crisi, di ' unità, di. collabora
zione. di coraggio. •-• :• 
>' « Oggi il La Pira dei giorni 
migliori, dei giorni eroici — 
ha concluso Pasquini — viene 
in mente a noi che gli fum
mo anche avversari come u-
no degli anticipatori di una 
stagione in cui ' dal dialogo 
bisogna passare alla collabo
razione . e costruire - così - la 
giustizia vera t la pace reale. 
una società dai nuovi tratti ». 

La solenne seduta comme
morativa si è conclusa con 
l'approvazione ~ all'unanimità 
di un ordine del giorno che 
fa voti affinché le spoglie di 
Giorgio La Pira siano sepolte 
nella città di Firenze, così 
«significativamente legata al
la sua opera 

' ,- .J t. i ? \. i •'. > -i. . I tecnici e gli studiosi del « progetto Leonardo » 

gli infrarossi hanno trovato 
uecento 

Ricercando la battaglia di Anghiari si sono scoperte le esatte dimensioni del salone di Palazzo Vec
chio intorno ai primi del '500 - Finestre e porte ora scomparse - Un metodo di indagine da estendere 

Il testamento del professor La Pira 

Ha lasciato solo libri e documenti 
Ieri è stato aperto il te

stamento che Giorgio La Pi
ra ha sottoscritto il 4 agosto 
scorso, n tutto è contenuto 
in una paginetta. « Nomino 
mìo erede - universale ; — è 
scritto ne) testamento — il 
convento di San Marco in 
Firenze nella persona del pa
dre provinciale pro-tempore. 
Lascio allo stesso convento 
di San Marco in Firenze la 
mia biblioteca e cioè tutti i 
libri che io posseggo.', tutto 

c. -.- •* *. -V ' -•» t -

l'archivio costituito -dal la 
corrispondenza e tutti gli al
tri documenti della mia se
greteria. Per l'archivio e la se
greteria dispongo che le de
cisioni per le eventuali pub
blicazioni. conservazione dei 
documenti e ogni altro prov
vedimento in merito sia di 
competenza • dell" Antinesca 
Giovanna Tìlli nata Rabissi 
con la « coogestìone » e l'ac
cordo di Giuseppe Arpioni e 
Maria Fioretta Mazzei ed ai 

• , - : ; •••. ~i 

superstiti o al superstite fin
ché uno rimanga in vita. • 

Gli eventuali utili che po
tessero derivare da pubblica
zioni o altra utilizzazione, al 
netto delle spese di conser
vazione e riordino, saranno 
destinati ad opere ed i s t i 
tuzioni di assistenza ai gio
vani che saranno scelte di 
comune accordo dai miei e-
secutori testamentari. Miei e 
secutori testamentari dispon
go che \ siano: Giuseppe Ar

pioni, Maria Fioretta Mazzei. 
Antinesca Giovanna Tilli Ra
bissi ». >v ,,•;.».•;_ . . . •..-
' Come è noto la signora An
tinesca è stata per ' lunghi 
anni la sua segreteria men
tre, Giuseppe Arpioni e Fio
retta Mazzei gli sono stati vi
cino nel lungo impegno po
litico e sociale: Fioretta 
Mazzei è attualmente consi
gliere comunale in Palazzo 
Vecchio. . 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
DI SERVIZIO NOTTURNO 

- P.axa S. Giovanni, 20r; v. 
Ginori; v. della Scala, 49-r; 
pja» Dalmazia, 24-r; v. G P . 
Orsini, 27-r; v. Di Broaxi. 
282/ab; Int. Sta i . SJH. No
vella; v. Stamina, 41-r; p -aa 
Isolotto, 5-r; v.le Calatailrai, 
f-r; Borgognissanti, 40-r; 

. placa* Delle Cure, 2-r; v. Se
nese, 106-r; v. OJ». Orsini. 
JPfr; vJe Guidoni, 89r; v. 
Caiialuolt, 7-r. 
BENZINAI DI NOTTE 

Sono aperti con orario dal
la a ali» 1 i seguenti distri

butori: viale Europa ESSO; 
via Baccio da Montelupo IP; 
via Rocca Tedalda - AGIP; 
via Senese AMOCO.. . - . 
QUARTIERE S 

F stata Istituita, nel corso 
di un'assemblea pubblica del 
quartiere 6 una consulta 
giovanile, con lo scopo di 
condurre un'Indagine cono
scitiva sulle strutture pro
duttive. artigianali, commer
ciali e dei servisi del quar
tiere. L'indagine ha lo sco
po di verificare le reali pos
sibilità occupaslonali per 1 
230 giovani (in prevalenza 

donne) iscritti alle liste, per 
rendere operante la legge 
speciale sull'occupazione gio
vanile. -
FIERA A GALLIANO -

n consiglio di frazione e 
la biblioteca comunale di 
Galliano, in occasione della 
fiera annuale hanno organiz
sato una settimana di ini
ziative. Domani alle 21 nella 
biblioteca comunale presen
tazione del libro di Ivo Gua
sti a Apologo». Sarà esegui
ta inoltre una proiezione di 
diapositive di Paolo, Fora
sassi. 

NUOVO SPAZIO MUSICALE 
Oggi al circolo « Vecchio 

mercato», via Guelfa M, si 
apre un nuovo spazio mu
sicale a cura del coordina
mento dei gruppi musicali 
fiorentini. La formula è quel
la già collaudata alla SJfcS. 
Andrea del Sarto: «Musica 
Attraverso». .-.-.. •:'•• •-.,.•• 

n primo gruppo che par
teciperà alla r formulazione 
dello spettacolo è il gruppo 
di ricerca etno-muakale «La 
puddica». 

... Quando intorno al 1505 Leo
nardo prese pennelli e colori 
per dipingere • la -• misteriosa 
< Battaglia di \ Anghiari > il 
Salone dei Cinquecento non 
era così come ,sono abituati 
a vederlo i fiorentini. e le 
migliaia di turisti che ogni 
giorno lo inquadrano * nei mi
rini delle loro macchine fo
tografiche. La grande sala 
era più bassa di almeno quat
tro metri ma in compenso la 
luce ' pioveva uniforme ' da 
ogni parte, • da • grandi fine
stre luminose chiuse col tem
po e soffocate., , , _,•..•'".-•.:• 

Ce n'erano quattro sulla pa
rete ovest, due su quella est 
e sei che guardavano a nord 
e a sud (tre su una parete 
e tre sull'opposta).5 C'erano 
poi diversi eccessi, - porte ' e 
porticine, grandi archi ora 
scomparsi, murati. Della loro 
esistenza gli storici dell'arte 
e gli addetti ai lavori dubi
tavano da tempo ma mai nes
suno fino ad oggi era riu
scito a dimostrarla con ' as
soluta certezza e soprattutto 
mai nessuno ce l'aveva fatta 
ad indicare con esattezza la 
loro posizione. - Ci ' sono riu
sciti invece i tecnici e ' gli 
studiosi. del « progetto Leo
nardo» che per un anno in
tero si sono arrampicati su 
per i pontegi appositamente 
allestiti a ridosso delle enor
mi pareti del salone. Hanno 
adoprato gli strumenti e . le 
teniche più raffinate, si so
no accostati agli intonaci con 
la stessa amorevole cura con 
cui il medico si rivolge al 
malato. * '•-;• i,;, _•;.., 

Il loro lavoro è finito da 
qualche giorno: la ricercata 
«Battaglia di Anghiari »• ri
mane ancora avvolta dalle 
nebbie fitte del • mistero e 
dei secoli, ma il lavoro del
lo staff del «Progetto Leo
nardo» non è stato inutile. 
L'ultima parola ; su di esso 
la dovrà dire la commissio
ne di esperti ed amministra
tori che darà il suo respon
so sabato, ma già da ora non 
è azzardato affermare che i 
risultati raggiunti non sono 
cosa da poco. Indipendente
mente anche, dall'occasione 

: che ha originato ' la ricerca ; 
(il tentativo di ritrovare sot
to i dipinti del Vasari un af
fresco di Leonardo) . l'essere 
riusciti a fornire le dimen
sioni e le strutture •• esatte 
del Salone dei Cinquecento al 
tempo in cui il genio di Vin
ci avrebbe posto mano alla 
sua opera è risultato di gran
de rilievo. ';'.'•.-• e •.. ":-•::,? . " 
"..» Fino ad ora ' erano , stati 
molti gli studiosi che sulla 
base di documenti, ipotesi e 
supposizioni si erano provati 
a ricostruire la grande sala. 

Wilde. Pedretti. Froy ed al
tri nomi illustri della storia 
dell'arte avevano scritto fiu
mi di parole, dato alle stam
pe voluminosi incartamenti 
per spiegare le loro teorie e 
farle passare tra gli addetti 
ai lavori. Ma tutti poi si era
no arenati di • fronte all'im
possibilità di dimostrare, fat
ti e cifre alla mano, che le 
loro non erano solo parole 
suffragate da studi è docu
menti più o meno attendibili. 
* Per farlo c'è voluto il con
tributo di freddi macchinari. 
di tecnici e scienziati che la 
storia dell'arte l'hanno stu
diata solo sui banchi del li
ceo e orecchiata sui libri co
me impone il buon gusto. So
no stati loro a - dare valore 
di certezza ad alcune delle 
teorie degli " storici dell'arte 
e a smontare senza pietà le 
ipotesi sballate, i ' ragiona
menti campati in aria. Ter
movisione è la tecnica ado-
prata per scoprire i segreti 
di quel che non si vede, che 
sta sotto. E la parola • già 
dice tutto. Con un apparec-
chietto di poco - più piccolo 
di una normale cinepresa col
legato ad un minuscolo mo
nitor i tecnici hanno « letto » 
quel che si celava sotto gli 
intonaci e gli splendidi colo
ri degli affreschi. Con la ter
movisione si è riusciti a ri
levare la distribuzione della . 
temperatura sulle pareti del 
salone e a rendere visibili 
gli sbalzi termici. Sul moni
tor sono apparse, incerte, le 
immagini del salone com'era 
in una varia tonalità. di 
grigi. .... 

Il « cervello » del progetto 
Firenze è l'ingegnere biome
dico Maurizio Seracini. lau
reato a Padova e all'Univer
sità di California di San -
Diego. Per cinque anni Se
racini è rimasto negli Stati 
Uniti e per un anno'e mezzo 
ha lavorato in un ospedale. 
poi è tornato. 
- « L e possibilità di utilizza
zione di queste raffinatissime 
tecniche — sostiene Seraci
ni — sono enormi nel campo 
dell'arte. Ma non si può pro
cedere a caso e alla giorna
ta magari vivendo sul buon 
cuore degli altri, sui denari 
che le fondazioni estere ci 
elargiscono ». 

Per il direttore del «pro
getto Leonardo» ci vogliono 
dei piani, dei prognumni di 
lavoro magari anche minimi 
che si pongano l'obiettivo di 
intervenire su un numero ben 
defamitate di operi d'arto e 

di testimonianze del passato. 
Anche a Firenze non occor
re avere la fantasia allena
ta per trovare campi di ap
plicazione. ad una - tecnica 
che, per le sue. caratteristi
che, si configura come il pri
mo : passo per qualsiasi in
tervento risanatore e di re
stauro. Seracini butta là qual
che caso e fa qualche nome: 
la 'Cappella '•• Brancacci, - la 
maestà di " Simone . Martini, 
opere ridotte ad ' uno stato 
semi-pietoso. Ma come inter
venire? I - tecnici • del • pro
getto Leonardo e il direttore 
si augurano che vengano isti
tuiti « centri, diagnostici re
gionali » che avvalendosi del
la insostituibile collaborazio
ne \ storico artistico suggeri
scano alle autorità una linea 
di intervento ] precisa per il 
restauro ' e - la conservazione 
delle opere d'arte. :;. . 

Questi centri potrebbero in
traprendere - una - politica • di 
diagnosi preventiva e forni
re i dati necessari sullo sta
to di conservazione e tutela 
del patrimonio artistico. 

L'ingegner Seracini non 
vuol stare con le >• mani in 
mano. Tra qualche settima
na darà il via ad una nuova 
indagine: oggetto del suo.stu
dio sarà un altro paziente 
illustre e di rango, la Cupo
la del Duomo. Saranno ado 
prati anche qui gli infraros
si per individuare la morfo 
logia del guscio interno: l'ob 
biettivo è quello di visualiz
zare . le " possibili r crepe in
terne del monumento e di 
stabilire quali materiali sono 
stati adoprati durante la co
struzione e in che modo li 
si è disposti. • -

o. m. I lavori all'Interno di palazzo Vecchio che hanno portato alla scoperta delle vecchie diman
sioni del salone del Cinquecento -

t'8 per cento in più rispetto ai '76 

Centomila hanno visitato 
la mostra del mobile e 
della radio televisione 

/: In centomila hanno visita
to la undicesima mostra na
zionale del mobile è la nona 
mostra-mercato della televi
sione allestite nei nuovi padi
glioni della Fortezza da Bas
so. Un aumento dell'otto per 
cento rispetto alla precedente 
edizione nei vecchi locali del 
Parterre. Era questa la pro
va generale per il nuovo com
plesso fieristico. --—»•? '-• >v: 
' « Non possiamo che espri
mere soddisfazione — ha det
to il presidente dell'ente mo
stra artigianato Cesare Mat-
teini, nel corso di un incon
tro con la stampa — per l'ot
timo funzionamento degli im
pianti e dei servizi interni. 
Tuttavia le migliaia ' e mi
gliaia di visitatori hanno do
vuto affrontare alcuni disagi 
sia per la mancata regola
mentazione degli accessi alla 
Fortezza, basti pensare all' 
entrata a imbuto, sia per la 
sistemazione del piazzale di 
accesso e la provvisorietà del
l'illuminazione ». ' - -> 
• Nei prossimi mesi sono In 

programma opere di restau
ro del complesso monumenta
le della Fortezza a cura odi
la Sovrintendenza alle Belle 

Arti. E' prevista la sistema
zione completa del ~ Mastio 
sia all'interno che all'esterno. 
I visitatori potranno accede
re alla Fortezza'sia dall'otto
centesca porta Strozzi attual
mente aperta_sia dalla porta 
Faenza, sempre dell'ottocento 
e oggi chiusa, tramite un pon
te in ferro per soli pedoni che 
sovrasterà il fossato -.•_, --••• 
" L'ingresso al Mastio sarà 

'possibile attraverso la porta 
cinquecentesca che si trova 
a meno di sette metri rispetto 
al livello stradale di Viale 
Strozzi, da cui si discenderà 
attraverso una rampa apposi
tamente costruita. E' assai 
probabile che sia aperto an
che un accesso dal la
to della zona Romito e che 
immette sul piazzale attual
mente occupato da l . Luna 
Park. ; . - .- -

« L'Ente — ha detto Mat-
teini — si attende da parte 
dell'amministrazione comuna
le. con la quale si stanno rea
lizzando accordi di merito, la 
costruzione di un sottopassag
gio o di un sovrapassaggio che 
colleghi la zona del Palazzo 
del Congressi con la Fortez
za da Basso » . . - • • • : -

Aveva cercato di strangolarli 

Tre anni alla donna 
che aveva tentato di 

uccidere il marito 
' Ricoverata più volte in un 

ospedale - psichiatrico. More
na Gonnelli. 30 anni, è stata 
giudicata ieri dalla corte di 
assise per tentato omicidio 
del marito. In una stanza di 
Albergo, la notte del 9 dicem
bre. dello scorso anno, cercò 
di strangolare il marito,\Giot-

.to Vanni, che aveva appunto 
conosciuto • durante uno ; dei 
suoi soggiorni in una casa di 
cura. Dopo avergli stretto at
torno al collo un foulard, la 
donna -; tentò di uccidere il 
marito. Gli inquirenti non tro
varono nel corso dell'inchie
sta alcun elemento che potes
se far luce sui motivi che 
avevano provocato l'insano 
gesto. _ . - / ' . / :• ., .-_ 

'•• * L'uomo, ascoltato ieri mat
tina dai ; giudici : (presidente 
Piragino, • pubblico ministero 
Vigna) ha dichiarato che for
se il motivo doveva essere 
ricercato nel fatto che quel
la sera prima di ritirarsi in 
albergo, nel corso di una re

netta in una trattoria aveva 
guardato una donna. Morena 
Gonnelli, ha detto l'uomo, era 
possessiva e questo episodio 
apparentemente insignifican
te può aver scatenato nella 
donna già psichicamente de
bole, un raptus. - ' • ). 

••":• L'imputata • ha detto • che 
quando tentò di strangolare 
il suo uomo non si rendeva 
conto di quello • che faceva. 
« Ero come drogata — ha 
detto —, ; non capivo ' nulla. 
Poco prima avevo preso uno 
psicofarmaco per riposare »... 
Il pubblico ministero con bre
vi parole ha concluso la sua 
requisitoria e ha ' chiesto •' la 
condanna della donna a 4 an
ni di reclusione. La corte ha 
ridotto la pena a 3 anni oltre 
a un anno di ricovero in un 
manicomio giudiziario. La 
stessa corte pochi giorni fa ; 
condannò un ex appuntato dei 
carabinieri accusato di ten
tato omicidio (sparò ' cinque 
colpi di pistola contro il co
gnato) a 2 anni e 10 mesi. 

Polemica sul personale del Comune 

«Gli stipendi sono 
. adeguati al 

contratto nazionale » 

Rivendicato l'attentato 
all'Hoechst di Fiesole 

E' stato rivendicato da un sedicente «nucleo in lotta per 
il comunismo» l'attentato compiuto ieri notte contro il depo
sito dell'azienda farmaceutica tedesca - Hoeciist, a Fiesole. 
I danni ad una prima stima ammonterebbero ad una decina 
di milioni: le fiamme hanno bruciato gli infìssi ed annerito 
le pareti, si teme che anche un soffitto sia rimasto lesio
nato. 

Verso la mezzanotte e mezza una deflagrazione, seguita 
dal divampare delle fiamme, ha attirato l'attenzione di 
alcuni passanti che hanno imrnediatamente dato l'allarme: 
i vigili del fuoco e gli artificieri si sono immediatamente 
recati in via Vecchia Fìesoiana 7. a San Domenico di Fie
sole, dove sorge il deposito. Sul posto è stato ritrovato un 
sacchetto dell'immondizia contenente della polvere nera con 
una miccia innescata ed inesplosa. H sindaco di Fiesole. 
Latini, appena avuto notizia dell'attentato, si è recato sul 
posto per verificare l'accaduto e per portare la solidarietà 
detta cittadinanza. - • ""• 

NELLA FOTO: i locali danneggiati. 3 - / ' 

Recentemente I consiglieri 
comunali del PRI Landò Con
ti e Aldo Orvieto hanno in
viato al sindaco una lettera 
aperta sui problemi del per
sonale - e del la. retribuzione 
dei dipendenti di Palazzo 
Vecchio. Nella nota i consi
glieri hanno denunciato la si
tuazione di disparità di trat
tamento ancora esistente, e 
hanno mosso critiche all'am
ministrazione. che avrebbe 
tenuto un atteggiamento di 
inerzia di fronte alla condi
zione di disagio della catego
ria.,-.-- - -.-- • - i • 

Per l consiglieri repubblica
ni anche la commissione con
siliare per la ristrutturazione 
non lavora come dovrebbe ed 
è necessario, ai fine di sbloc
care la situazione, l'interven
to diretto del sindaco. • . 

All'interno dell'Ente locale 
di Firenze — replica l'asses
sore Cocchi in una nota dif
fusa ieri — non esiste II pro
blema della « giungla » retri
butiva. poiché gli stipendi so
no quelli derivanti dall'appli
cazione del contratto nazio
nale di lavoro che la giunta 
recepì, dando corso al paga
mento degli arretrati. Con
temporaneamente. dopo un 
intenso lavoro svolto attraver
so un costante rapporto con 
le organizzazioni sindacali. 
furono varati provvedimenti 
che hanno consentito di eli
minare le sperequazioni an
cora presenti all'interno del 
comune. •"--•» .- > •• 

Le disparità, enormi, di trat
tamento economico e norma
tivo. esistono tra i lavorato
ri dell'ente comune e gli al
tri lavoratori di Enti e azien
de municipalizzate (ATAF. 
ASNU. APAM). E- una pesan
te e negativa eredità — af
ferma Cocchi — che l'attuale 
amministrazione si trova a 
gestire, per la quale non si è 
avuto sentore di una qualche 
autocritica sull'operato di 
passate gestioni. 

Dopo aver ricordato le re
sponsabilità e le inadempien
ze nazionale per lo stato di 
disagio, che hanno dato luo
go allo sciopero del 4 novem
bre. e l'impegno della giunta ' 
in tutte le sedi per l'unitarie
tà e l'omogeneizzazione a li
vello nazionale degli interren
ti contrattuali. Cocchi analiz
za il problema dei ritardi e 
della difficoltà che sono emer
se in sede di commissione con
siliare. Nonostante ciò, con
clude l'assessore, va riaffer
mata la validità dei confron
ti tra le forze politiche che si 
sono avuti in quella sede. . 

Culla 
La casa della famiglia Ca

ntinati è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Federico. 
Al compagno Antonio Cani-
nati. nostro collaboratore, o 
alla gentile consorte, giunga
no gli auguri dei compagni 
della redazione 
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